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Altro è vivere per morire

" B1trò morire per vincere
..J.

. Ci 'siamo riuniti e piame~te raccolti in
qu esto sacro rec into per la Benedizione li­
tu rgica della , nuova Cappella ,C imite ria~

le, e p er aprirla solennemente al culto ; al- ,
l'onore .cio è di Dio . ' .

H o aècennato ad ·l.lna benedizione ' Litu r­
gica , compiutas:ec'ondo un Rito stabilito
da ll a Chiesa, con · l~ sue 'umili intenzioni 'e
sante . disposizioni , . nelle sue felicissime .
con di z ioni. di S ;J'osa di Gesù.

~4 b b iamo , dl1r~que , pregato in modo' per-
fetto : ',' , -

. Pu rch è · ci s'~ntia~no in queste Nozze , 'in
qu ést o grembo", in questa Famiglia, in que·
,~to , Corp'o . · .

.' (

: Purcliè sentiamo. d 'essere questo Corp o,
Non a~bial~~ com-piuto .qualch e cosa di

esteriore e di transitorio ;; o almeno di
purament-e esteriore 'e pa sseg gero. . J

.:II Rito è p assato'. Qualche cosa 'avete'
vedu to e sentito, ma ben poco!

Bisogna su p erare il sensibile e penetra­
re con la ' f'2de nel mistero .

. ~e così si (m.ò dire , qualche frammento
d 'ete rn ità, d 'im mensità e d 'in finit o è' sce­
su 'nell a Cap lH~ lla, ed è disce~u nelle no-
st r-z Ani me. ' ..' , , '

La Cap pe ll a p rende v ita, e éliven ta cen-
tro d i v ita . ' . .

11i ol io . ~n c;ggi~ re 1'efficacia prodotta in.
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,noi, perchè il Rito sacramentale ha, mi­
gliorato le nostre condizioni spirituali, fa­
cetuloci più robusti , più aperti, più solerti
e più spediti nelle cos'e celesti.

Premesso e compreso questo , non è sta­
to vano l'invitarvi e il riunirvi in preghie­
ra in questo Campo Santo.

La Cappella è ora solennemente aperta
al Culto.

Non oso dire "ufficialm,ente"!
Il termine non mi piace: sa di terra , di

mondo. Oggi si dice di tante cose , che
nulla assolutamente risentono di sopran­
naturale, e che tanto poco contengono di
sincero nello scopo , a cui vengono desti-
nate. '

Il " solennem ente" richiama la grandez­
za e 'la santità di questa celebrazione.

Solennemente , non perchè sia qui pre­
sente, premurosa nell'accogliere il mio in­
,v ito, un'eletta rappresentanza della Comu­
, nità. A nclte per questo, certamente; ma
soprattutto per l'intrinseca solennità della
Liturgia, essendo essa atto pubblico , com­
piuto a nome d'ella Chiesa Cattolica, da­
vanti all'ammirazione del Cielo. .

Nulla, per questo , intendo togliere al
merito, che vi spetta' nell'essere qui' accor­
si .. Merito divinamente copioso , fosse sol­

. tanto per l'atio di fiducia e p'er l'intima
consolazione, che voi avete apportato al
mio cuore sacerdotale.

La Cappella è ora aperta al culto , al- ,
, l'onore cioè di Dio, ed. in particolare 011,0­

r,eal Mistero della Risurrezione di Gesù.
Questo , il suo primo scopo.
Per 'questo, nella Cappella c'è un cuo- I

re: l'Altare.
Tutta la Cappella: Cuore del Cimitero!
Quando verrete in Cimitero , primo pen­

si-ero e desiderio sia quello d 'entrare in
essa, in cerca d'un riposo spirituale nella
preghiera e nella meditazione.

Il diritto di precedenza della Cappella
non fa torto , non lede alcun diritto dei
vostri cari Defunti, non reprime affatto i
sentimenti più legittimi della ' pietà , loro
dovuta.

Qui vi sono dei sepolcri occupati; là ,
in Cappella', il Sepolcro è vuoto.

Lui è risorto, ed ha lasciato la virtù del­
la risurrezione a' quanti credono in Lui.
Se dimenticate , nella visita al Cimitero , ·

CITTADELLA CRISTIANA

la preghiera, il raccoglimento e la medita­
z ione delle verità, eterne, che dirò? Va na
è la vostra fede e sareste venuti a tormen­
tare i poveri lJIlorti.

Scopo , dunque , della Cap pella i l'onore
di DIO.

A ll'ingresso di questa Cappella io ve do
un'iscrizione, che dice:

"PRIl~lITIAE DORil1IENTIUM CRRI­
ST US" .

Sia benedetto il Signore , che ci ha da to
il Suo Spirito , la buona ispirazione di de­
dicarla al Mistero della Risurrezione del
Suo Unigenito.

Nella sua esatta traduzione: CRISTO,
PRIMIZIA DI COLORO, CRE DORI~10-
NO". '

Benediciamo ancora il Signore. che ci
ha conservato buona' memoria della Sua
Risurrezione, riportandoci con un ritocco
finissimo di sensibilità liturgica alla 'sor-

<gente della pietà.
Alla 111essa!
Alla preghiera, subito dopo la Con sacra­

zione: A bbiamo voluto ricordarci ed o­
norare, o Signore , la Tud beata Passione ,
e la Tua Risurrezione. ' '

Titolo glorioso , dunque l
A CRISTO, PRl.~llZIA DEI RISORTI.
Che vuol dire: PRIlll1ZIA? Primo, pri-

missimo tra tutti i risorti.
' Il/a ~ po co.
Eroe vigoroso di tutte le battaglie.
Vittorioso nel tremendo duello contro

la morte.
Oh! quanto amara fu anche per Lui

quella lotta!
Sembrava avesse ceduto l
Clie tutto fosse finito anche per Lui!
PRIMIZIA: modello perfetto di tutti i

risorti.
L'Apostolo grida dalla gioia: Cristo è

risorto: risorgeremo anche noi.
N o! Ancor di più: Cristo è risorto:

Siamo già risorti con' Lui.
Sovrabbondanza di vita! Onnipotenza

di vita!
"Qui credit in me, etiam. mortuus, ·v i­

uet".
La pietà di A gostino commenta: Pian­

gi , sì ; sulla tomba. Così vuole I'umana
condizione ; ma il gaudio della fede asciu­
ghi immediatamente, istantaneamente Le
'tue lagrime.



"Pereat contristatio, ubi tanta est con­
solatio" .

. Perisca la tristezza, dove tanta è la con­
solaz ione.
"Aliud est vivere moriturum, aliud mori
v icturu m " . Hier. ad Heliod.

Altro è vivere per morire, altro morire
per uincere.

Sì! La morte è certissima; ma quale
in felicità p,er chi nulla vede oltre la mor­
te.

Tu sai che nella tua morte c'è la sua
Vittoria sulla . morte.

Nella Sua morte c'è la tua vittoria!
"Mortem nostram morierulo «lestruxit"

( S . Lit.).

~ ,

contro di Gesù, nello struggente desiderio
di poterLo presto vedere , al Titolo nobi­
lissimo di questa Nuova Cappella? "Gra­
tias agentes Deo, qui( dignos nos fecit in
partem sortis sanctorum in lumine ; qui
eripuit nos de potestate tenebrarum; et
transtulit in regnum Filii dilectionis suae";

A Te grazie , o Dio, che' ci hai fatti de­
gni di metterei a parte della tua santità
e della tua luce , strappandoci dagli orro­
ri dell'errore, dal terrore delle tenebre , in­
troduoeruloei nel Regno e collocandoci nel­
le braccia del Figlio della tua dilezione',
nell'Unie« frutto del tuo Amore.

. I n Lui , Primizia di tutti i risorti.

. Su di Lui si precipiteranno le aquile. in

- ,

Camminate in punta di piedi

Non disturbate il sonno di chi
riposa

A GESU' PRIMIZIA DI COLORO ctts
DOR.MON O .

Perchè: Di coloro che dormono?
Quando visitate il Cimitero , camminate

sulla punta dei piedi.
Non. disturbate il sonno di chi riposa.
Qui non vi sono dei morti, Qui vi sono

dei vivi , che stanno dolcemente . riposan-
do. .

La parola è divina: ch~ vi possa essere
ombra d'inganno?

I V o lete che senza fatica alcuna accostia­
mo la Liturgia ai quest'ultima Domenica
dopo Pentecoste , mentre attendiamo l'in-

cerca di preda.
In cerca di Lui, alimento d'immortalità.

Ecco ora affacciarsi davanti a noi, im­
magine celeste, quella Creatura angelica ,
che oggi ha trovato posto nella liturgia
domenicale.

O Cecilia felice , dal cuore immacolato e
dalle carni verginali!

La sua passione è tutta un grido di vit­
toria.

Il cilicio domava le membra; la bocca
e il cuore cantavano la gioia (/.:!ll'immola- · '
zione.

, Portava sul petto il Va";gelo di Cristo ,



"

e 'p assav a le notti nei , colloqui divini: Ti­
m id a C0 11te lo pu~ e d ev 'essere ogni fan­
ciulla , invita ed incita al martirio ch i pre­
tende la su a mano , da fe roce leone m utan­
d ol o in nu insu eti ssim o agnello. " Ùrsù, sol.
dati di Cri sto , dice a V ale ria no ·e Tibur- '
zio , all'aurora de l giorno de l loro morti­
rio ; ge ttate le o pere delle tene bre, e pren-
dete le anni d ella luce" .

Ùrsù ; prendete tutti le ar m i del la luce!

L a t'oce melodiosa di Cecilia, il fuoco
.del suo cuore , il can d ore de l suo 'corpo ,
la uergi tiit à delle sue' n ozze ; il su o anelito
all a passione , la sua ve ste d i glo ria.

'N o, no n. ho d inuznticuto , ch e il merito
alt iss imo dell a sple ndida Cappell a, aperta
oggi al cu lto con la sol enne bened iz ione ,
spetta di stretto diri tto alla saggia e cri­
st~ana A mrninist razi on e d i questo ç om u­
ne.

A Lei, Sig . S indac o, .ed ai su oi- eletti
, Co llaìroratori , l'espressione più viva e si n­
,.r:era det mio ringraziamento e del ringra­
zùunento di, tu.ttuL« Coniunit ù, d i cui so­

, n'o. ce rt o e lieto d i interpretarv: il do vero-
so sentimento , '

Che ,,' di re d ellà p roprietà artist ica di
qu esto sacro gioiello?

Se m p lice ed au stera , nitida e. d ignitosa,
. prez iosa ed ui nile , ~~

" Chi V i h a se guito , passo p asso. nella
diuturna preparazione al com. pimen to di
qu esto vo to ardente , p u ò aggiungere una
nuo va testimo nianxa a que ll o, ch e può o-

-p era re una cordiale in tesa , ris pettos a e
f att iva. tra 'ch i ha u n a res p onsabi lità tutta
spirituale , con ri fl essi di bontà e prosperi­
tà su tu tte le cose de l te m po , -e chi ha una
respons ab il itù, atten ta , sì, ed attiva nelle
nec essità materiali d i . tu tta una Cittadi­
nanza , ma se m p re coscierite del su o nome

, 'e vigile sulle -Linee d el suo programmo ed
'i m .pegno cristiano. '..

Per questo avete pen.sato a creare un
,cu ore (l que sto Cimiter9 ~ u ri'oasi ' d~attra­
iz i.on e (li fedeli , che lo se n t iran n o palpita-

. re , un Sep olcro d egno ai 1l1in ist ri del Si­
gnore , gelos i custo di della fede d egli avi ,
della v os t ra, e di quella oggiLanto insidia­
ta , dei v ost ri bimbi innocenti.

, Da tli ~ti abbiate la più larga ri conoscen-
za.

La mia, vera mente p a,ternu:

CITTADELLA CRISTIANA

La riconoscenza di tutta la Comurut ù i

quella di chi cammina v erso la Patria ne l­
la luce dei divini insegnamenti , '3d anche
quella di ch i ci lui -preceduto nel segno gl o­
rioso della fede /i riposa q~i nella 'p ace .

Riconoscenza congiu n ta alla preghiera ,
'ch e V i assicuri costanza nell'ardua respon­
. sabil i t à, di cui siete rivestiti , Vi sia d'in­
coraggiante stimolo e Vi ottenga .l'obbon-
danza delle celesti consolazioni. "

IN BREVE
Domenica 6 - Elezioni A m.ministrutice ,

S iam o alla . pietra di paragone per la
misura esatta della fiducia e dell 'ubbidien­
za alla Chiesa.

Fatemi dimenticare le amarezze del 25
Ma ggio] 958!

Contano 'le A n ime, non la ' politica.
" S ì , costano assai le ' A n ime .

A ll ora, og ui schieramento d i forz e pres­
so l'Eucarestia. A lle ore 9 ve r rà esposto il
Sonaissimo; nella, cappella di S. Gi ov anni
Bosco. La Comunità si stringa intorno al ­
l 'A ltare , se uuol. scoprire il piano segreto
della vittoria. Qui non si accenna alla v it­
toria d 'un Partito. ' .

Pensiamo alla Chiesa Cattolica , special­
mente a quella po rzione p iù eletta , che
geme nel S ile nzio . '

Domenica 13 ' - ore 9 ~30: A d iine n.zu-A cli:

Lunedì 14 ~ or e 19: Conferen za alla
Gioventù maschile. ' ,

Martedì 15 - ore f 4: Istruzione alla ~la- '
dri Cristiane,

Ore 19: Incontro spirituale con {Padri
Cristiani.

Giovedì 17 - or e 18: Conferenza alla
Gioventù femminil e.

Domenica 27 - la Domenica d 'Avvento ;
Inizio dell'Anno Liturgico. Alle ore 6: S "
Messa porroccliiale cantata.
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